Anno XI. 


ASSOCIAZIONE 





Visco tutti i giorni, eccettuato 
e domoniche, ? 

Associuzione per l'Italia Lire 32 
al'anno, semestro e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali, 

Un numoro separato cent. 10, 
arretrato cont, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa lellini N. 14. 


è | è_e_1° 

Atti Ufficiali 

La Gazz, Ufficiale del 10 settembre pubblica: 

ì, Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 12 agosto che approva il regol. 
per l'esecuzione della legge 25 marzo 1876, 

3. Id. 5 agosto che crige in corpo morale 
l'ospedale di Torre Annunziata (Napoli) per gli 
infermi di malattie acute e croniche. 

4. Id. 5 agosto che erige in corpo morale col 
nome Opera pia Faldi l'Opera fondata in Me- 
telica (Macerata) da mons. Faldi, 

5. Id. 26 agosto che autorizza ln Società per 
la bonifica dei terreni ferraresi ad emettere 8000 
obbligazioni del valore nominale di L. 500 cia- 
scuna. 

6. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra, per le quali tutta una serie di 
ufficiali già al servizio dei governi nazionali dal 
1548 al 1849 sono reintegrati nel grado mili- 
tare onorario per ciascuno di essi indicato. 

La Direzione delle poste pubblica la tariffa 
delle tasse da riscuotersi in Italin sulle corri- 
spondenze da e per a Repubblica Argentina. 


La Gasì, Uffieiale del 11 settembre contiene: 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. .; 
2. R. decreto 5 settembre, che separà il co-° 


mune di Santa Maria a Monte dalla sezione elet- 
torale di Castellranco di Sotto e ne forma una 
sezione distinta del Collegio di San Miniato. 

3. 1a. 5 settembre, che separa il comune di 


Castelplanio dalla sezione elettorale di Monte . 


Curotto e ne forma una sezione distinta del Col- 
legio elettorale di Fabriano. 
4, Regolamento per l'esecuzioue della legge 
25 marzo 1876 salla Sila delle Calabrie. 
La Gazz, Ufficiale del 12 settembre pubblica : 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. R. decreto 23 ginguo, che approva il re- 
golamento per la R. Scuola normale superiore 
di Pisa e il testo del regolamento stesso. 


. #8. Id. 12 agosto, che approva l'aumento .del . 


capitale della” Banca popolare di Augusta da 
L. 40,000 a L. 80,000. 

4. Decreto del ministro dei lavori pubblici, in 
data del 22 agosto, che ordina un'ispezione stra- 
ordinaria delle opere di bonificamento che si 
eseguiscono e si amministrano dal governo nelle 
provincie napolitane. 

La Direzione dei telegrafi avverte che è stato 
aperto un ufficio telegrafico al servizio del go- 
verno dei privati in Cotignola (Ravenna) 











FRODI ELETTORALI 


Abbiamo detto altre volte, che una riforma 
dell'attuale legge elettorale ci sembra opportuna, 
ma che prima d'ogni altra cosa bisogna pensa- 
re alla sincerità del voto, o per meglio dire 
dello scrutiaio. 

Di ciò speriamo che tutti saranno persuasi. 

Egli è certo che le operazioni elettorali non 
ufivono oggi tutte le garanzie necessarie in fac- 
cenda tanto delicata ed importante. Ne ci sem- 
bra che basti riflettere allo scrutinio, mentre 
oecorre migliorare anche il procedimento di 
elezione, quello che precede lo scrutinio defini- 
tivo. 

Infatti è un segreto noto a tatti che il più 
sovente i brogli e le pressioni vengono eserci- 
tati direttamente sull'elettore e che molto spes- 
so la scheda ed il suo contenuto sono ben lon- 
tane dall'espressione vera e sincera della volon- 
tà dell'elettore. Venne più d'una volta consta- 
tato che soprattutto nelle elezioni più vive si 
sono vedute moltissime schede tatte  vergate 
dalla medesima mano; la qual cosa prova che 
la volontà d' un solo oppure di un gruppo s'era 
imposta ad una inoltitudine di votanti. È que- 
sto l'inconveniente cui bisogna togliere. 

Taluno propose di affidare la presidenza dei 
seggi elettorali all’ autorità giudiziaria, oppure 
ad un notaio. È sufficiente? 

Gl’ inconvenienti che soglionsi verificare nello 
serutinio sono ordinariamente due ; l'uno che si 
sostituiscano alle vere schede altre contraffatte; 
il secondo che gli scrutatori leggano infedel- 
mente i nomi consegnati nelle schede. 

Non potrebbesi disporre che le schede conse. 
guate agli elettori portassero la firma d' un 
pubblico funzionario, o qualche contrassegno di 
difficile contraffazione? 

Anche il provvedimento che la formazione 
del. seggio sia fatta col voto limitato e cioè tre 
nomi soltanto su cinque, sarebbe ottimo. In tal 
modo le minoranze sarebbero rappresentate nei 
seggi e gli avvorsarii si controllerebbero a vi- 
cenda. 








ttoponiamo queste ice alla nostra Asso- 
ciazione costituzionale che deve studiare i que- 
siti proposti dalla centrale. 


L'ALPINISMO 


L' Alpinismo come i nostri lettori hanno 
potuto vedere dalle notizie spesso pubblicate dal 
Giornale di Udine, è divenuto di moda anche 
‘presso di noi. Alle gite alpine prendono parte 
gli uomini della scienza, come il ‘l'aramel il 
Marinelli, il Pirona che fu de' primi, il Marinoni 
ed altri e molti giovani dil i, amanti del 
bello naturale e «degli esere ili. L'Associa- 
zione alpinista si va tra noi dilatando; ed è un 
bene, non soltanto perchè crescono gli ammira- 
tori delle bellezze della natura e gli uomini che 
per ammirarle sanno sfidare la fatica e farsene 
un divertimento utile al fisico ed anche al ca- 
rattero morale; ma anche perchè cresce il nu- 
mero di quelli che conoscono tutto intero il 
territorio del prese e che lo studiano. 

A poco a poco noi verremo così a possedere 




















l'inventario geologico, mineralogico, botanico, «I ed unità nazionale. Ereelsion! 


zoologico, altimetrico, metereologico della nostra 
terra; e ciò non mancherà d' influire sugli stu- 
dii, sulla conoscenza della nostra ferra e sulle 
abitudini degne della nostra gioventù. 

Noi vorremmo, che gli alunni de nostri 
tuti diversi prendessero tutti queste abitudini ; 








ma oltre aciò, che la nostra montagna si ren-" 


desse famigliare agli artisti, agli ingegneri, a 
tritti coloro che cercano ì progressi economici 
del nostro paese. Il lato, tecnico-economico non 
è da trascurarsi. Chi non sa, che la montagna. 
domina e fa, e sovente guasta la pianura? Chi n 
sa, che gli studii ed Î provvedimenti idraulici 

devono cominciarsi lassù, se si vuole provvedere 
a quello che occorre al basso? Non vengono 

dalla montagna molti benefizii e molti demi a 

causa delle acque anche ai pianigiani? Se si 

penserà ad imboscare i pendii delle montagne, 
ad impratirie,.ad irrigarle, ad estrarne-i-mate- 
riali utilizzabili, ad accrescervi ed a migliorarvi 

le razze «degli animali utili, non ne verrà il van- 
taggio generale della popolazione ? Non vi sono 
in certi posti industrie da fondare? Non sistemi 

d'agricoltura ‘montana da migliorare? Non è colà 
il serbatojo della fertilizzazione continua de’ no- 

stri colti? Non è là dove dobbiamo pensare a 

difenderci dallo straniero, che da quelle alture 

e per quelle valli potrebbe dominarci ? Non dob- 

biamo noi conoscere ogni varco per difenderci? 

Non dobbiamo portare fino al più alto punto 

delle valli alpine quella civiltà che è una forza 
anch’ essa ? 

Perciò noi vorremmo, che nelle associazioni 
alpiniste ci entrasse anche l'elemento iecnico- 
ec nomico, la selvicoltura e tutto ciò che ri- 
guarda la coltivazione montana, la caccia, l'e- 
sercizio della milizia alpestre. 

Abbiamo veduto tra i visitatori ed investiga- 
tori delle nostre Alpi anche i cercatori dei canti, 
dei proverbii, delle tradizioni popolari, della no- 
menclatura geografica, e topografica; e siccome 
tra i monti rimane sovente intatto quello dî più 
antico cui l'Italia nostra possiede, così, ricer- 
cando tutto questo e confrontando si possono 
trovare molte preziose cognizioni della  archeo- 
logia storica, etnologica e linguistica. Insomma 
ce n'è per tutti. 

Ciocchè non toglie, che giovi ai principianti 
il farsi a poco a poco con gite meno elevate 
delle prealpi e delle colline, e che non meritino 
di essere visitate e studiate anche le coste ma- 
rittime del nostro paese. 

A noi parrebbe, che essendo il Friuli una 
dello Provincie naturali più complete, giacchè 
dal semicerchio delle alpi ai diversi gruppi delle 
più svariate colline, alle pianure inacquose, alle 
ricche di sorgenti, alle basse e paludose, alle 
lagune, alle dune ed alla marina, si presentano 
i più svariati accidenti della natura, ci si offra 
opportunità di fare in piccolo spazio quegli stu. 
dii, che trovano poi larghe applicazioni ai più 
vasti paesi. A noi parrebbe, che non ci dovreb- 
be essere persona della classe agiata e colta che 
avesse da trascurare di prendere cognizione pie- 
na di questa naturale Provincia ; ciocchè servi- 
rebbe non soltanto a compiere la sua educazio- 
ne di persona colta ed operosa ed a darle abi 
tudini virili ed a rinforzare la fibra morale della 
generazione crescente, ma anche mezzo di giu- 
dicare sugli interessi economici generali e par- 
ticolari della Provincia e sul modo di giudicarli 
e promuoverli, ogni volta che ne venga l’occa- 
sione, specialmente nelle rappresentanze comu- 
nali e provinciali. 

Non dimentichiamoci che l'excelsior di Long- 
fellow è da applicarsi continaamente agl' Italiani 
della nuova generazione, agl'Italiani liberi, pa- 

































LETTERARIO 











ji droni di sè e della patria loro. Mecelsia: nella 
È educazione fisica, nella robustezza e nella forza, 

nella resistenza a tutte le ‘mollezze che infiac- 
chiscono il corpo e l'anima. Ecce/sio» negli stu- 
li dii: di qualunque genere. che ci remiano padroni 
f del nostro paese coll'acquistarne la conoscenza. 











nomici della piccola patria, cle devano servire 
Lka quelli della grande, nel migliorare questa terra 
el'è nostra, nel' farla produrre per comune van- 
ggio, nel difenderla. HR LI 

Questi studiî e questi piaceri geniali servi- 
‘anno poi ache a distrarre la gioventù da quel 


S:tigiana 0 ad avviarla a qualche cosa di più 
lidegno. 

$ Auguriamoci adunque, che l'alpinisino proce- 
da d'anno in anno sopra tutti gli accennati a- 


col subire per tanti anni le intrusioni altrui, 
ripigli tutto la sua elasticità, che la conduca 
piuttosto alle esterne espansioni, tanto almeno 
da poter tutelare il nostro e da non accasciarci 
è dormire sulla vittoria ottenuta della libertà 
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Roma! ministro della pubblica istruzione ha 
‘sottoposto alla Commissione per l'istruzione se- 
condaria il problema: se il ministro abbia o 
meno ln facoltà di avocare a sè e mettere a 













fe disposizione dei comuni i beni degli enti morali 
tà: che. non potessero o non volessero .adempiere a 
fwtutte le prescrizioni di legge-relative agli istituti 
pa istruzione Joro affidati. - * si 
— Oltre le riforme nell’ istruzione secondaria 
pare si tratti anche della istituzione di ginnasi 
- femminili, esclusa però l'idea di darvi 1' insegna- 
‘ mento magistrale; dell'abolizione degli ‘esami di 
È immissione ai gianasi el alle scuole tecniche ; e- 
dell'istituzione di esami di licenza nelle scuole ele- 
“mentari da farsi alla presenza di un professore 
di scuole superiori. 
! — n cardinale Pecci, cui era stata of 
{ ferta la carica di camerlengo di Santa Chiesa, 
ha rifiutato Valto incarico. Ragione del rifiuto 
: sembra il non volersi addossare Ja responsabi- 
lità che spetta al camerlengo qualora, per la 
| Bolia di Pio VI ora confermata, si procedesse 
all'elezione del nuovo Pontelice presente cada- 
vere. Il cardinale Pecci avrebbe rifuggito dalle’ 
ostilità e dagli odii che tale fatto attira sul 
- camerlengo per parte dei Cardinali esteri che 
' per tal modo sono esclusi dal Conclave. 


53588790 ETR LD 
Francia, Si fanno molti commenti per a- 
vere la Republique Fruncaise riprodotto un 
articolo del Nord favorevolissimo a Grevy, nel 
quale si dice che Gambetia da consigliato i suoi 
amici ad associarsi alle decisioni delle tre  fra- 
zioni repubblicane del senato di affidare a Grevy 
stesso la «direzione ‘del partito. ‘La stampa rea 
: zionaria si mostra di ciò molto inve perita. 
1 Russia, Da fonte bene informata la Nat 
Zig. ha alcuni particolari degni di nota sulle 
intenzioni del comando militare russo circa la 
continuazione della guerra. Lo Czar Alessandro, 
vi si dice, e il priacipe ereditario hanno inten- 
zione, terminate le operazioni ora in corso, di 
tornarsene a' Pietroburgo È infatti fuori di 
questione che dovrà continuarsi la campagna 
nella prossima primavera con forze aumentate. 
Durante l'inverno verranno prese pure delle de- 
cisioni circa il comando supremo dell'armata, 
su cui ancora regna molta incertezza. Il pro- 
: getto sorto dopo la prima battaglia di Plevna 
e durante i combattimenti al passo di Scipka, 
di aftidaro Ja direzione della guerra al prudente 
quanto bravo generale Kauffman, trova nuo- 
vamente oggi, che la situazione e alquanto mi- 
gliorata, numerosi avversari nelle alte sfere russe. 
— «Mai mi sottoporrò al destino di Napo- 
leone III; je restrerui en Russie mort ou vic- 
torieur!» Queste parole di colore chiarissimo 
le avrebbe dette lo Czar a un pezzo grosso della 
politica; così almeno telegrafano da Vienna al 
Daily Telegraph. 
i la N. F. Presse ha per dispaccio da Bu- 
‘ karest: Il piano del Comando dell'armata russa 
! è di circniro completamente Osman pascià în 
f Plevna, Numerose divisioni russe si muovono 
in marcie forzate da Lowtska verso la strada 
principale, la quale conduce per Lukowitza e 
, Jablonitza a Sofia. D'altra parte le truppe ru- 
! mene hanno la missione di tagliare fuori Osman 
pascià da Viddino. La terza divisione rumena 
i che fino ad ora stava a Mischylen, quale Corpo 








Esrcelsio» nol promuovere Lutti i progressi eco- 


cuo chiaccherio della politica ciarliera e par- > 


i4.spetti, e che questa Italia, che s'era immiserita 


220. 



























Ingorzioni nella: terza, pagiiià: 
‘ cent:25 pertinen, Annunzj in quan 
ta pagina 15 cont. per ogni-linea. 
“Lettore non affrancate noh'4l' 
‘bidevono, né si .raslituincono' nia 
mosprittizi 00 ec - 
"Il giornalo si vende dal-Mbralo: 
A. Nicola; : all'Edicoia: fm: 
. VE dal libraio Giuseppe Fin: 
ge, ; ohi in Piazza Garibaldi, 
di riserva, occuperà :Kreta che. finora era o 
cupata dalla ‘seconda divisione. Quest'ultima si. 
è portata ‘per Trotinck a Mabala. Si dice. che . 
il quartiere generale imperiale, sia. stato - tra- 
sportato da Gornystuden a (Poradin: 1 
Tarehia, Attese le idee erronee che si Manno 
in Europa sui tifoli' turchi, ora. usati. con tanta 
frequenza, non è ‘inutile riportare il seguente bra- 
no di una corrispondenza del ‘Z'eimys, da' Par 
Ricordiamo clie pasciù' è 
più ‘alte cariche ‘civili Y 
. Il ‘popoloturéo,-non: avendo. nomi di fari 
e. non avendo per conséguenza nobiltà eredi 
sarebbe il popolo più democratico: del. mondo: s 
non si irovassero nel suo paese altré nazioni; 

































siccome .la conquista pose sotto îl suo” domi; 
| dei greggi innumerevoli: di raje: (rajà, ch 


rajit, | 
turco vuol dire greggie di bestie da. soma, 
nome applicato in Turchia ai, cristiani), i turc] 
od a parlare più esattamente gli osmani.:si 

sformarono poco a .poco in inobili. Questa ‘tras 
sformazione si manifesta in tre titoli che'soriò : © 
veri titoli di nobiltà: Dey, e/endi ed agg. 

Il titolo di Vey appartiene. di diritto al figlio 
di tutti i grandi funzionari dello Stato col grado . 
di pascià, Gli è cosi che si vedono vin Turchia. ; 
dei fanciulli di due o tre anni decorati del titolo 
di dey che molti scrittori.prendono a:torto per: 
un titolo dato ai funzionari di un. certo ‘grado. 

Quanto al secondo titolo (e/fendi)': esso ap= 
partiene a tatti. gli ottomani .clie ‘hanno, come 
piuto 1 loro studi teologici. — soli :studi.chevi 
gano mguardati come universitari — quando” 
però non siano. figli di un pascià: è' no'abbiana. 
quindi diritto al titolo di dey,. Acquista ‘quello 
di effenzti anche chi non ha compiuti 
teologici, qualora occupi una cari 
govervativi. ” du 
ì 11 terzo-titolo. aga (signore) vien .dato ‘aj: mi 
litari, che lo conservano fino a.eli 
al grado di colonnello, dopo 
quello di Zey anche se non so! 
«Inoltre tuift i: mussulmani 
pasciù nè bey nè effendi acquistino .i 
aga pel solo fatto di essere circongisi 

Un cristiano può divenire effendi é b 
il regno di Abd-ul Azzis- si. vedonò a) 
pascià cristiani, ma non può diveni 
aga se non è al Servizio dello . Stato: 
anche arcimilionario e banchiere del siilta 
cristiano non otterrà giammai un’ titoli 
riore. a ‘quello di /e/elebi, termine di 
che equivale al sie: francese; . 

— Serivono da Adrianopoli al Secoli 
Adrianopoli si cerca di: occultare ‘il ‘vero nu» 
mero. delle perdite subite da ‘Suleyman. pascià 
ma si arguiscono, si, comprendono, .si 
straordinarie. A _Kesanlik nom si: sa: più 
ospitare un ferito. Persino le strade. ;sono'i 
gombre di queste povere’ vittime ‘guerra. 
A Sofia, a Filippopoli, gli ‘ospedali .rigurgitano: 
di feriti; i medici delle ambulanze. .telegrafano:. 
tatti i giorni la loro impotenza a: poter: prè- 
stare le cure prime a quanti feriti arrivano.; 
reclamano a Costantinopoli costantemente colle- 
ghi, infermieri, farmachi, ‘aiu 
capitale fanno qualche cosa; .qu 
sant Rouge e l'altro inglese Sta/fort. House . 
gano zelo e attività; han-inviati. m questa città.’ 
un ispettore generale, quattordici. medici, ;.ven 
tun infermieri con un. qualche. materiale medi= ‘ ‘ 
co; ma tuttociò non basta ancora. I.madici re-'. 
clamano, reclamano sempre, ed -hann 1 
ragioni. Pei feriti sono, fatti i comitati. di'soe» ‘- 
corso e non per le borse dei pascià, ma'siaino 
in‘Turchia ed ogni cosa può essere mussulma.- 
nizzata. 3 ; 

Il totale dei soldati morti. o feriti ; 
melia lo si fa di già elevare ad oltre ventimila 
uomini. Che ne avverrà dell'esercito di Suleyman 
pascià se ancor continua la guerra ?, | “l... 

Ciò che accresce miseria, è la deplorabile con- 
vinzione con cui i mussulmani feriti s'aitaccano’ 
alle regole del Corano. Questo facendo loro di-. 
vieto dell'amputazione di qualsivoglia’ grande ‘0. 
minima parte del corpo, si rifiutano a qualune 
que operazione chirurgica, e preferiscorio' incan. 
crenire e morire. Re “a 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALI 
I Foglio periodico della ‘R. Prefeta 
tara di Udine (N.'97) contiene; 0 
(Cont. e fine) dii : 
773. Bando per vendita di ‘immobili: ‘Nella: 
causa per esecuzione immobiliare: promossa . da 
Simoni Giacomo e Daniele di Clauzetto, contro 
Bachiera Nicolò, Maddalena; Santa è Maria, e 
i Maria Luigia di Nicolò contumaci, nel 26 ot» 
| tobre 1877. presso il Tribunale di Porderione 

















“avrà - luogo l’iricanto dei beni immobili nel 
Bando descritti e posti nel Comune di Clauzetto. 
«774, Accettazione d'eredilà, L'eredità di Ga- 
sparini Giovanni, mancato a' ‘vivi in Dignano 

‘nel 6 gennaio 1876, venne acctetata -col bene- 

! ficio dell'inventario dalla vedova Di ‘Marco 'l'eresa 

Nell' interesse proprio e de’ minori suoi figli. 
775. Avviso di concorso. Fino al 10 otio- 

bre .p. v. è aperto in Porpetto il concorso al 

posto, di maestra di grado inferiore in quel 
mune ‘per l’anno scolastico 1877-78 collo sti- 
pendio di 1. 400, : 

‘776. Strada obbtigatoria. Essendo stato omo» 

“logato il progetto concernente il lavoro di ra- 
dicale «Sistemazione della strada comunale obbli- 

fatoria dall'abitato di Bordano al fiume Taglia- 
mento, da eseguirsi d' Ufficio a cura e vigilanza 

‘dell'Ufficio Centrale dei Genio Civile Governa- 

tivo, il-giorno 25 sett. corr. presso il’ Commis. 

‘.sariato Distrettuale di Gemona si procederà alla 

relativa asta, sul prezzo di 1. 8954.56; 

i. Pinzze guatulte..Fino.al 10 ottobre p. v. 
* * &-aperto il concorso - n cinque piazze gratuite 
I ‘o l'Orfanotrofio Renati in questa ‘Città. 

Lotteria di benefliéenza da tenersì per 































stteinbre corr. XI elenco ‘delle offerte. | 
È Riporto L. 108449, 





drassi don ‘1 1 —- Gobici Lucia Ì. 1 — Man- 
+‘ tîea nob. Pietro 1, 5 — Rigo Giovanni 1. 1 — 
Domenico Brusadola 1, 2 — co, Tranquilla Por- 
"ta 1,8 — Domenico. Battocchi e. 50 — fra- 
Mi Tami 1. 2 — Trentin: Angelo 1: 2 — Bor- 
hese Luigi 1. 2 — mons, Carlo Filipponi 1. 3 
— ‘Francesco Olivo 1. 3 — Camilla «Griffaldi 1 
2‘ Ilario -Piccottini 1. 82 — Mavia Masotti 
2 — Cucchidi N; 1,1 — Biagio Pecile I. 3 
‘Le Antonio Legnari c.-50 — dott. Chiap l 5 
—. A. îng. Rizzani 1. B.-- Adriano Pantaleoni 
‘10.-— Domenico Basaldella è. 60:-- Giacomo 
dott. Onofrio 1. 8 — ‘Lestuzzi. Lui 
* Valentino Luigi. Battazzoni 1, 3 — De Poli G. 
Batt: 1.10. Capitàno. Walter c. 50 /—. Flai- 
bani Leonardo e, 25 — Giorgio Masolinì 1, 4 
Cometti Ugo c. 61 — Trieh.. Antonio c. 61 
Bearzi ‘Giusto 1::1.— Coradazzi Pietro 1. 1. 
È *.:v° Totale al 13 settembre 1. 1124.06 
Bevnarilino Rubini, libro di lettura tedesco — 

- Giuseppe. Rubini, carta geografica dell' Istmo di 
Suez — Zadini dott. Giuseppe, Storia universale 
n lingua francese: — Rubbazzer:dott. ‘Alessan- 
dro, nn vasetto cristallo ‘due’ colori, tin altro 
‘vasetto @-fiuto di aspro purè. di cristallo — 
cesco ‘Ferrari, vna pelle tao con pelo, un 
jarocchino. nero, una ‘semolina, unloatto. — 
Maddalena - Coccolo, una lampada da giardino, 
n: ventaglio «con piumino, una borsa di lana 
felpata — Luccardi Orlando, Storia. di ‘Francia 
un:libro religioso —- Bortoluzzi Antonia, un 
i ( ‘e. un porta tovaglie — N. 
°N., sei paramani lavorati — ‘Santo Del ‘Negro, 
dué bottiglie Gattinara e un uccello imbalsa- 
to: Ing. Cargnelutti, un album da 24 ri- 
«tratti — .Ballico Domenico, due vasi porcellana, 





















































ico, un quadro con cornice — Luigia Fabris, 
due lottiglie vino — Brandolini- Rosa, sei piat- 
di ‘terraglia — N.-N., una: bottiglia gattina- 
“ra — Iacuzzi Gioacchino, 4 bottiglie vino. 

. ; -{Continua) 
Processo ‘per l'assassinio Metz. Nel 
‘pubblicare’ ieri il riassunto del verdetto dei Giu- 
ati, siamo: incorsi in alcune inesattezze, che. 
uardano il titolo di reato .di tre fra i cinque 
oridannati, e che ci affrettiamo a rettificare co- 
niè seguei o — 10 i sto } 

. Dichiara ‘Francesco colpevole di. cooperazione. 
«non necessaria in omicidio per rapina, senza le 
Attenvanti. |. i va a 
«© Massaro Sante «di cooperazione efficace nel 

crimine di. omicidio con rapina, senza attenuanti. 

Brandolisio ‘Anselmo di avere contribuito nel 
reato,con che però che, anche senza la sia ope- 
ra, sarebbe stato commesso, con le attenuanti. 
Pei' li'Siega e Tolusso il titolo. fu indicato 
eri, esattamente. i 1 ; 
. La difesa. ‘ha già inoltrato alla Corte di 


















‘tenza. _ . ug n 
‘’Oggi-corre voce che il Dichiara, il quale dal 
processo ‘appariva come quello che aveva assie- 
fne allo Siega colpito di: coltello il sig. G. B. 


Metz, abbia. ieri dichiarato che l'omicidio di que- . 


© sto è stato commesso esclusivamente dallò Siega. 


Insegnamento della ginnastica, Anche 
nel prossimo anno scolastico continuerà ad es- 
sere aperta presso la Società ginnastica di Torino 
Ta scuola normale destinata a provvedere abili. 
-jasegnaoti di. ginnastica educativa per le scuole 

normali e secondarie del. Regno. Ad ‘ognuno di 

coloî0 che verranno prescelti per l'invio detta 

scuola, il Governo accorderà un sussidio di ‘lire 


cinquecento. Le istunze sono da. prodursi entro 


ci} ‘prossimo ottobre. 
Il ministro dell'istruzione sollecita Îe provincie 
«edi comuni, ai quali apparterranno' i giovani 
prescelti, a concedere ai medesimi: lire .200 di 
sussidio da aggiungere ‘alle 500 concesse dal 
Governo, affiché ogui aluono abbia una sovven- 
‘zione di lire 700 per potersi mantenere in To- 
rino durante gli otto .inesi del Corso. 
<* La scuola si aprirà il 15 novembre. prossimo 
‘ ‘e si chiuderà il ‘15 luglio 1878, J : 








Meclamo, Stampiamo la seguente, coll av- .|. 


vertenza che,’ se non per il'pubblico, per noi 








iniziativa della: Societa operaia di Udine il ‘16. 


‘N, N, 1, 2 — Domenico Toppani 1 5 — Ma-‘ 


“sta. Buon per ‘lui che. î suoi molteplici 


e uita cestella per confetti :+— Fioritto--Dome-'. 


Cassazione di Firenze il ricorso contro la Sen-< 








CT, 
dovono essere noti i nomi di quelli cha ci scri- 
vono, a nostri guarentigia: SD 

.__< Ella che accoglio sempre lo rimostranzo doi 
Cittadini, specialmente quando questo riguar 
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compiuto” con la pistola alla mano dallo scia- 
gurato, suo nipoto G. 33 a 
À costui si rivolse allora la disgraziatissima 














I Vincenza, è dapprima tentò imdurto con le pro- 


"dano la pulizia 6 buona manutenzione dille > 
stivale nell'interno della Città, sono corto vorià 


dare pubblicità anco alla presente. 

Il Vicolo lello Schioppettino, posto quasi di 
fronte.alla Chiesa di S. Giorgio, ‘sospira il ri* 
facimento del selciato, io credo, dall’ epoca cha 
venne costretta la Chiavien lungo parto del 
Vicolo stesso. — È giacchè mi cade parlare 
della Chiavica dirò, che sarebba cosa necessariis- 
sima che questa venisse prolungata fino al ter- 
mine del Vicolo, o per Io meno, rifacendo il selcia- 
to, che a quella parto non munita di Chiavicà, 


denisse data una pendenza sufficiente a condurre . 


le acque nella più prossima buca di scolo. — Il 
Vicolo in discorso è lungo, e se vi sarebbe 
troppa spesa a ‘fornirlo di un fanale a gaz, al- 
meno sì conceda un selciato, sopra il quale, di 
notte, si possa essere sicuri di non fratturarsi 
una gamba, a 
* Così pure, lo spazzino incaricato della polizia 
di detto Vicolo,’ farebbe bene a visitarlo’ più 
spesso, che certo non ne scapiterelibe. - 
Accolga i più sentiti ringraziamenti. +=» 
: Un censito di detto Vicolo. 
IL’ esportazione di bestiame dall’ Ita- 
lia per la Francia, lasciando stare quanto ès- 
serva in proposito nn corrispondente del Risur- 
gimento, che la tiene per indizio che il nostro 
vicino si prepari alla guerra, è degua di nota 
anche sotto ali’ aspetto della puoduzione :in 
Italia in generale e nel: nostro Friuli in parti. 








- colare, per cui facciamo conoscere la cosa -ai 


nostri allevatori. Dice adunque quel corrispon- 
dente da Bardonecchia, ‘che la dogana francese 
di colà incassò nell'agosto 100,000 Jire di dazii 
sul hestianie (è che in questo ne incasserà.di 
più. Giornalmente, da tre mesi in qua, passano 


“da quaranta a cinquanta vagoni carichi di buoi, 


majali «e pecore. Spesso passano convogli -spe- 
ciali tutti di bestiame, sd 
Avviso agli allevatori, che D sogna spingere 


È rallevamento. Il vuoto “lasciato dagli esperta- 
tori francesi nelle provincie d'Italia finitime alla 


Francia sono chiamati ariempierlo i nostri al- 
levatori. Ragione di più di allevare roba di 
buon peso. 

Da Pordenone ci serivono : 

<Fù nominato il Sindaco di Finme. Sapete 
dove sono andati a pescarlo ì nostri progressisti 
reggitori? Nella ‘confraternita del SS. Sa- 
cramento di una parrocchia di quì. Egli è quel 
brav'uomo del sig. G. 13. Toftoletti, che sa fare 
tante belle cose e fra queste, nelle sole ore d’o- 


zio, beri si intende, anche la parte di progressi. 
ri 





gli lasciano poche ore disponibili. ” 

(II campo’ di esvalleria a Pordenone. 
Il corrispondente dell’ Italia Militare dal campo 
di cavalleria di Pordenone rende conio nell'ul- 
timo numero (quello di ieri, 13) dei detto gior- 


«nale degli esercizii ultimamente eseguiti sopra 


quel campo che la storia militare ricorda per 


| l' infelice battaglia data dal principe Eugenio (il 


15 aprile 1809) all’arciduca Givvanni. 
Lasciando da parte le osservazioni tecniche di 

quel corrispondente sulle. esercitazioni di bri- 

gata e schiere, che i profani alle discipliie mi- 





-Titari ‘non potrebbero comprendere ed apprezzare, 





crediamo di riportare dalla sua lettera il: 
guente brano: 

«La stagione, che nei giorni passati rendeva 
sofferenti. ed affaticati i cavalli per l'eccessivo 
calore; si è ricondotta al grado normale di fèm- 
peratora, per cui il manovrare oggi è reso fa- 
cile e. sopportabile alle loro forze, 

Le forze del cavallo sono certamente un tema 
che merita essere trattato nelle nostre corrispon- 
denze, e-a ‘questo proposito non si saprebbe ba- 
stantemente comprendere come. per ragioni am- 
ministrative, le quali stabiliscono svariate com- 
petenze (chil. 3 1j2-e 4 di avena) si dia nei mo- 
menti di maggiori lavori pel cavallo, quella di 


‘accantonamento. (chil. 3 12), mentre nelle iran- 
‘quille tappe di idislocazione viene somministrata 
‘quella di marcia (chil {4).» 


Il corrispondente conchiude opinando che, pur 
tenendo ferme le norme di accantonamento per 
«altre occasioni, si dovrébbe' per le manovre di 
questo genere concedere il completo tratlunento 


“di marcia, il quale se da un lato è più idoneo 


a mantenere in vigore il cavallo, dall'altro con. 
tribuisce ad un migliore sostentamento della 


truppa. 
Un deamma iei monti, e precisamente 


nei monti del nostro Friuli è così [raccontato 


dal Rinnovamento di jeri: 
«Capitolo Primo. Siamo a Malnisio, comune di 
Montereale Cellina in-provincia di Udine, nel 


‘ 1874: A Vincenza Fabbro detta Zocchia, co- 


gnata . del. gerente responsabile del Riunoca- 
menfo, è morto. il marito che la lasciò pove- 
retta, con sei figli. La maggiore di essi era 
una bellà ragazza di 19-anni e venne accolta 
in casa. d’uno zio. Un figlio di questi, G B., 
s'invaghi della ragazza e, ad onta che elia si 
mostrasse restia'ai djsonesti propositi del cugi- 


“no, pure venne. un giorno in cui lu madre di 


lei s'accorse che ella più non era fancinlla. 
Inutile descrivere 11 dolore della disgraziata ma- 
dre quando seppe il disonore che ormai infa- 
mava il suo nome; ma a nessuno è possibile ri- 
‘petere come rimase il suo povero cuore quando 
seppe che quell'onta era frutto di un delitto, 


- Ingubre tela d'un dramma giud 


“ghiero a iniparare all infamia commessa; ma, 
quegli negnilo ogni responsabilità nel fatto, Ja 
madre sventurita minacciollo che sarobba ri. 
cor al Pribunale da cui avrebbe oitennto giu- 
stizia: è (vendetta per l'onore della figlia con 
violenza oltragginto. E le trattative ‘e. le pre- 
ghiera e le minaccie durarono per qualche 
tempo. 

Capitolo secondo. La mattina del 23 marzo 
1875, ‘dalle strade ripide e deserta delle pre- 
alpi di Montereale scende, afivettando i passi 
verso Pordenone, una donna. È la Vincenza Fab- 
bro che va a denunciare il nipote. 

D' improvviso presso la Villotta, alia. svolta 
d'una strada, diie braccia poderose l' afferrano, 
e prima ch'ella potesse dir avez quattro terri. 
Dili colpi alla testa, dati con un affilato col- 
tellaccio da contadini, la stendono morta 

Poco dopo un carretto di contadini, vonendo 
da Maniago, passa presso la Villoita e scopre 
il miserando spettacolo «ella donna assassinata, 

In breve divulgatosi il triste fatto fra quei 
monti, unanime la voce pubblica additava' il 
G. B., ‘il nipote della vittima, l'imputato stu- 
pratoro della cugina, quale assassino, ed egli 
veniva tratto agli arvesti, prima a Pordenone e 
poscia ad Udine, siccome accusato di quel de- 
litto di sangue. dui. 

Dopo un mese e mezzo, » “li il giudizio uman 
come spesso erva, il G. B. veniva riposto in 
libertà per mancanza d'indizii a suo carico, es- 
sendosi egli sempre mantenuto negativo ri- 
guardo ai delitti dei quali lo si impittava. 

Capitolo terzo. La scena questa volta av- 
viene a Trieste, pochi giorni or sono, in una 
taverna, della peggior specie. 

Parecchi uomini avvinazzati siedono ad un 
tavolo; si cionca, sì fuma; si ginoca, si grida, 
si bestemmia; nasce un alterco per questione 
di giuoco. z 

Inviperiti e riscaldati dal vino, i giuocatori 
contendenti si minacciano. 

Vustu che te fassa la festa, come ghe 
l'ò.fata ala Vincenza Fabro? — grida uno di 
‘quegli abbriachi. 

Un silenzio di morte succede a quest’ apo» 
strofe ; e l'indomani, martedi della scorsa setti- 
mena, i poliziotti traevano în carcere chi l' a- 
veva pronunciata. 

E chi è costui? — È certo’ Eugenio Rossi 
di Davide, di Montereale Cellina. 

A quanto ora ci narra il nostro gerente, il 
Rossi, consegnato negli scorsi giorni ai carabi» 
nieri italiani dalle autorità austriache per venir 
posto a disposizione del Tribunale di Udine, 
confessava d'aver uccisa la notte del 25 marzo 
1875, alla Villotta, con quattro colpi di coltel- 
laccio la povera Vincenza Fabbro, per mandato 
del :(. B. nipote di essa, che gli aveva promessi 
cito napoleoni d’oro, dei quali però, consumato 
ch' ebbe il. delitto, non ne ricevette che quattro. 

Questi sono i fatti narrati al cronista dal 
gerente del Rinnovamento, fatti che formano la 
iziario che si svol- 
Lgerà certo fra breve alle Assise di Udine, al cui 
‘Tribunale non si può non raccomandare viva- 
mente di procedere con ogni oculatezza nelle 
investigazioni perchè piena e chiara giustizia sia 
fatta su tanta sequela di delitti». 

M:ivoto d'un musieofilo. Riceviamo la 
seguerite: Nella mia qualità di musicofilo mi 

















spiacerebbe assai se il Bottesini, il celebre pro- | 


fessore di contrabasso, che dà ora dei concerti 
a Trieste e che ne darà, pare, uno anche a Go- 
rizia, passasse una seconda volta per - Udine 
senza fermarsi a farci sentive, almeno una vol- 
ta, taluna delle sue meravigliose suonate Dica, 
signor direttore, una parola in proposito nel 


suo Giornale, e chi sa che il mio desiderio, che | 


è pur quello di moltissimi altri, non trovi chi 
lo secondi. Certo è che un'occasione come que- 
sta di udire il Bottesini che sta quasi sempre 
all'estero è ben difficile che si presenti ancora. 
Un musicofilo. 


Esposizione di biancheria. Ci scrivono: _ 


In Piazza Garibaldi si può molto spesso ammi- 
rare una esposizione di biancheria, ivi posta su 
corde ad asciugare, ed anche... a dar molestia a 
quelli che vanno da quella parte, costrin- 
gendoli a far dei giri per passar oltre. Una do- 
manda: Una piazza pubblica è fatta pel passag- 
gio del pubblico, oppure pella comodità delle Ja- 
vandaie che hanno da asciugare il loro bucato? 

Suleiilfo, Nel pomeriggio del 10 andante, in 
Porpetto, lo scrittore di quel Municipio, Antonio 
Cristian, si allontanava inosservato da casa sua 
ed andava a gettarsi nel vicino fiume Corno, 
ove rimaneva ‘annegato. Il suo cadavere veniva 
estratto un'ora dopo dalle aque. Da un biglietto 
lasciato dall'infelice e rinvenuto sulluogo stesso 
dell'annegamento, risulta ch'egli pose fine a' 
snoi giorni per l’afflizione che gli cagionava la 
malattia incurabile da cui è colpita sua morte. 

Ferimento. La mattina del 5 corr. in Rac- 
colana certo P. 0, vibrava an colpo di vanga 
sulla testa a certa della Mea Marianna cagio- 
nandole una ferita piuttosto grave. Si crede 
che il feritore, affetto da pellagra, abbia com- 
messo iale violenza in un accesso di questo 
male. 

Un colpo di facile. Nella notte dell' 8 
corr. in Fiume di Pordenone e contro. la fine- 
stra della camera da letto ove dormiva Vazzola 
Luigi, veniva esploso un colpo di fucile che pro- 






‘nata Costa-Carvara (Polcenigo) vennero 4 man. 





La pentirci di aver con tutte ‘le. 






















































































dusso nel Vazzola un ‘forte - spavento. La fue. 
lata è, finora, d'ignota provenienza. 

Pecore rubate. Dal 28 al 20 del prossi. 
mo Fpassato agosto, sulla montagna denomi. 


cave duo pecore dél valore di 34 lire, in danno 
del pastore Celant Giacinto. Si hanno sopra an 
tale dei giavi sospetti che lo fanno presumere 
‘autore del furto, 

“Parto di' panoceldle. Durante la notte 
del'9 corr. in Marsure (Aviano) furono. rubite 
da ladri ignoti e dai campi aperti delle pan. 
nocchie per lira 8 in danno di Sohastiano Stra. 
della e di 1 4 in danno di Mazzocut Angelo, 


Furto e ricupero, fre contadini di Dio. 
cinicco, il corrente, rubarono a Cettolo Pietro 
8 oche dal valore di sette lire. Nel trasportarla 
a Palma, sofse in essi il timore di essere ve. 
duti e perciò, presso S. Maria la Longa, nasco. 
sero le oche in un fosso, donde venivano tolte 
da un contadino e col mézzo del Sindaco resti. 
tuito al proprietario. 

Por questua illecita le Guardie Municipal 
di Pordenone arrestarono il 12 andante certo 
G. G.. di Vallenoncello. : 


FATTI VARI 

Riforme «ell istruzione secondaria, 
1 punti principali della riforma dell'istruzione 
secondaria sono i seguenti: fusione delle. scuole 
tecniche col ginnasio inferiore, formando cui 
un'unica scuola di quattro anni, modificando ; 
programmi in nodo però da conservare l'inse. 
gnamento della lingna latina. :Compiuti i quat- 
tro anni, gli studi si dividerebbero in due rami, 
ed i licenziati potrebbero passare «in un liceo 
classico di quattro anni, ovvero nell'istituto te 
cnico. La scuola unica passerebbe sotto la di. 
rezione del governo, ma.i Comuni e le provin. 
cie concorrerebbero nelle spese relative. 
Appalto dello Ricevitorie, Provin 
ciali. Nel «Bollettino Ufficiale» (anno corrente 
pantata XII) del Ministero delle Finanze, Di 
rezione generale per le Imposte dirette, si rileva 
clie fra, le 69 Ricevitorie Provinciali del Regno 
ne furono a tutto luglio p. p. definitivamente 
aggiudicate N. 52, e di queste N. 14 furono 
assunte in esercizio senza corrispotisione di ag- 
gio, cioè : 

dal Banco di Napoli le esattorie delle Pro 
vineie di Avellino, Bari, Foggia, Napoli ; 

dal Banco di Sicilia: quelle di Catania, Mes. 
‘sina, Palermo. Siracusa; 

dalla Banca Nazionale del Regno: quelle di 
Caserta, Catanzaro, Chieti, Girgenti; Milano, 
Torino. i . 

II raccolto dei bozzoli. Si dì per certo 
clié quest'anrio il raccolto’ de’ bozzoli' non pro 
dusse in Italia che soli 21,550,000 chilogrammi, 
contro 39,410.000 nel 1875 e 32,440;000 nel 
1874. I raccolto della Francia si valuta que 
st'anno a soli 6,783,000 clrl. contro 11.071,69 
nel 1874. (Oss. Triestino) si 


Commereto italiano fa “Asia; Leggiamo 
nel Corriere Mercantile: Non. abi ) 














pugnata l'apertura della linea marittima Singa 
pore-Batavia. 1 fatti vengono, a darci pienamente 
ragione. Il primo' viaggio fatto «colà dal piro 
scafo Batavia della Società Rubattino promette 
di avviare un lueroso commé con quelli 
lontane regioni. Infatti il Ba/aria, ora in viag 
gio da Giava e Singapore per Genova, reca 



















carico completo, del quale possiamo anche dare 
in massima parte la distinta: cioè 1800 sacchi 
di zucchero: 8200 sacchi di caffè: -3500 di pepe, Ml .- € 
e varie partite di mercanzie diverse; il tutto con l 
' destinazione per Genova, Napoli e Marsiglia. Sì d 
comincia’ bene: è a sperare continui meglio. 8 
Gli ammalati. Italinni viegli spedalifi «!’ 
austriaei. ‘In seguito a comunicazioni della È 
regia ambasciata italiana a Vienna apparisee 
che' il Ministero italiano dell'interno sì trovi 
molto imbarazzato nel rilevare gli importi d'in- d 
dennizzo per le spese di cura dovute dalle Co N 
° muni del Veneto in quei casi nei quali i perti- il 
‘nenti alle medesime furono accolti negli ospi- mn 
tali austriaci senza un’ indicazione sifficiente. d 
mente giustificativa della malattia. ‘ Sebbene ri- 8 
tener si debba, dice un giornale di Tre di 
ste, che accettandosi simili malati si abbia de-fMf ‘© gl 
vuto esaminare tutte le condizioni der moeilesi de 
mi, pure si ordinarono gli opportuni rilievi pei ce 
casi accennati eresi avvertiti gli ospitali au te 
striaci delle osservazioni fatte dal ‘Governo ite pÎ 
liano. oa Pi 
I pesatori meccanici, La mie scrive: 
Fra qualche giorno, presso le Intenideriza di Fi gi 
renze, Roma, Torino, Genova, Milano, Venezia co 
Palermo, Messina. Napoli, sarà fatto l'esperi» Li 
mento d'asta per la costruzione dei -pesatori 1° ne 
dottati dalla Commissione tecnica, e- che sì ri a 
feriscono all'applicazione della fassa sul mac 20 
nato, in quella quantità che si erede necessari se 
a fornirne tuttii molini. ; he 
Questi apparecchi dovranno esseré costruiti la 
sul’ modello di quelli fatti preparare dal anni: dit 
stero, coi tipi ufficiali, a diverso dimensioni. lit; 
La filozera, Le recenti scopsrie che hanno tre 
resa certa ne della filomera dall’ intro I 
fluzione delle viti americane, hanno spinto l'o 
norerole Maiorana al eccitare Î prefetti a vB s 
Tersi informare quante «di queste viti americane. la. 
tanto nei vigneti come nelle pepîniere, siat0f ...son 
state introdotte in ogni Comune dello Stato. del 





ti. 




















Le Guardie doganali. La Commissione 
pr lo riforme da introdursi nel corpo dello 
Guardie doganali ebbe una conferenza col mi- | 
nistro dolla guerra. Si trattò del modo di mi- 
sliorarno le condizioni, e di militarizzare com- 
nlotamente. il corpo, sicchè in tempo di guerra 
si possa aggiungere all'esercito attivo una forza 
d'oltre 20,000 uomini. Data una tale eventua- 
lità, si propone che il servizio doganale vonga ; 
disimpegnato dalle milizio comunali, 

Coniro-la difterito. Nolle campagne del 

Milanese s'è messa ad infieriro la difterito. È 
vero, però, che un gramma di acido salicilico | 
da prendersi a cucchiaiute, quando sia unito alle; 
pennellatoro sulle membrane difteriche da farsi 
ogni 2 ore, con la mistura di cloralio con 60 ; 
grammi di glicerina, ha dato ottimi visaltati. |. 

3 (Bers). | 
EFecentricità prussiana. Il corrispondente ! 
berlinese della  Grsselta Piemontese  seviva : | 

« Venerdì mattina mi toccò di vedere una cosa | 

assai originale! erano 31 carri condotti da con- 
tadini, carichi tutti di grossi sassi l'un dietro 

l'altro. Io, che sono la curiosità in persona, | 
volli sapere che cosa fosse questa processione | 

di carri pieni di pietre; m'accostai a uno dei 

conduttori e gli domandai che cosa fosse. Egli 

gentilmente fermò il suo carro e mi permise di 
esaminare da vicino le pietre: tutte erano state 
lisciate da una parte e sopravi incisa una corta 
iscrizione in lettere dorate. Sono tutti sassi che 
il signor di Bleichwider ha fatto raccogliere 
sui campi di battaglia in Francia e poi or- 
nare di quella iscrizione: egli li ha regalati al- 

l'Imperatore, che ne farà fure una grotta nél 

cortile del Aeinestelle (palazzo della gloria) . 









| CORRIERE DEL MATTINO | 


L'attenzione del mondu politico è tutta con- 
centrata sull'esito delle battaglie che si com- 
battono intorno a -Plevna, le quali saranno for- 
se decisive per la campagna di quest'anno. La 
notizia del Manchester Eauniner non si è con- 
fermata: la città di Plevna è ancora in pos- 
sesso dei turchi e furono espugnate soltanto 
varie trincee e posizioni di molta importanza 
tattica. Osman pascià, come si vede, pono ogni 
sua possa nel re ‘a il più lungamente alle 
forze riunite dei ri e dei romeni. Egli con- 
fida che Mehemel giunga in tempo per costrin- 
gero i russi a desistere dal loro attacco. Mehe- 
med infatti ha ricevuto l'ordine di accorrere a 
marcie forzate in aiuto di Osman, ed oggi un 
dispaccio dice ritenersi imminente noa batta» 
glia vei dintorni a Biela, continuando Mehe- 
mel ad avvanzarsi rapidamente da quella parte. 
Anche Soliman pascià fa del suo meglio per 














.. poter giungere a tempo ed essere, al. momento |.- 


vpportuno, della partita, Oggi si annunzia che 
una parte delle sue truppe hanno occapate le 
colline. di Buziundia. Resta a vedersi se gO- 
sman potrà, sostenersi fino all'arrivo de’ suoi 
colleghi. 

La cancelleria russa dice la Deulsehe Zei- 
funy, che avrebbe avuta quest’ informazione da 
buona fonte, < ha rifiutato ogni mediazione » 
in questi ultimi giorni, e sarebbe im ciò stata 
sorretta e consigliata dal governo germanico. 
Nel prossimo convegno di Salisburgo, Bismark 
cercherà di trarre dalla sua parte nella questione 
della mediazione il conte Andrassy. Speciale va- 
lore e siguificato ia una frase che sarebbe stata 
detta dall'imperatore Guglielmo, parlando della 
guerra d'Oriente : « Lo Czar Alessandro, avrebbe 
detto l'imperatore, non può conchiulere nè 
conchiuderà la pace, prima di noa aver raggiunta 
la sua meta.» Anche i brindisi fatti a Kascnau 
dall'Imperatore d'Austria allo Czar sono molto 
significanti Gli ungheresi ne sono esasperati. E 
in aggiunta oggi si parla d'un eventuale occu- 
pazione austro-tedesca della Polonia, ove questa 
creasse alla Russia qualche difficoltà! 


Continuano a circolare differenti versioni sui 
divisamenti della Serbia pel prossimo avvenire. 
Non pochi si mostrano increduli alle voci di un 
immediato ingresso in campagna del principato ; 
ma il tempo per la Serbia d'impugnare le armi 
dipenderebbe in ogni caso dagli avvenimenti della 
guerra in'Balgaria. Alla Pol. Corr. annunziano 
da Belgrado che, tranne il console generale in- 
glese sig. White, messun aliro rappresentante 
delle grandi potenze estere fece rimostranze 
contro gli armamenti serbiani. É variamente in- 
terpretato l’arrivo a Belgrado di uno speciale 
plenipotenziario dal quartier generale russo di 
Poradin. 

Il partito repubblicano francese fu eco ener- 
gicamente alla protesta ed all'appello di Gambetta 
contro la sentenza del tribunale correzionale di 
Lilla. Molti però temono che quella sentenza 
non verrà modificata. Dicevasi di questi giorni 
a Parigi che, nel caso di conferma, il governo 
avrebbe intenzione di dar tosto esecuzione alla | 
sentenza. La lega conservatrice sarebbe così li- 
berata dell'avversario più pericoloso. Si nota che 
la condanna porterebbe di conseguenza la per- 
dita del diritto stesso di elezione e di eleggibi- 
lità per 5 anni; ma la Camera dei ileputati |po- 
trebbe annullare questo corollario della condanna. 
E io farebbe di certo con ragione, al caso. 


2 Un munifosto del Sinduco di Roma indi 
le zone, dove sì erigeranno le opere di difo 
sono dodici e tutte intorno a Roma. Da ciò si 
deluce che verrà realmente posto in esecuzione 











îl progetto primitivo e quiadi che è af 
satta la smentita officiesn în proposito. 

I proprietari dei terreni designati sono invi 
tati a lasciar enfraro ‘nei loro possessi i militari 
det genio, pena l'anmondi di trecento i 
cnso di opposizione, I danni verranno ri 
Gli studi che-fa il genio preparano poi l'espro- 
priazione forzata dei terreni. TA 








— Siamo assicurati, dico la Lide, che le 
conferenze alle quali l'on. Deprotis lia invitato 


i diversi ministrì chiamandoli a Stradella hanno - 


por iscopo : 1. di intendersi con ciascuno di loro 
rispetto al rispettivo bilancio ; 2. comunicare a 
ciascun Ministro, affinchè dia il suo parere, le 
basi fondamentali delle convenzioni ferroviarie 
e della convenzione pel riseatto della Regia. Si 
aggiunge che tutti i Ministri sì riuniranno a 
Roma il 19 e che comincieranno a tenere fre- 
quenti consigli per discutere tutte le questioni 
urgenti, 

— La Lombardia dice non esser vero che 
sieno stati firmati a Stradella i preliminari di 
una convenzione tra il presidente del Consiglio 
eil il comm. Balduino, mercè la quale ia Regia 
dei tabacchi ritornerebbe allo Stato e la_ società 
della Regia unitamente ad altri capitalisti as- 
sumerebbe l'esercizio delle ferrovie. Finora non 
ci sono che trattative. Il Balduino non avrebbe 
potuto firmare una convenzione non ancora 
accettata in Consiglio dai ministri. 


-— Si scrivo da Roma alla Pesser. che il 
ministro della marina consente a ritirare la 
proposta d'aumento di due milioni nel suo bi- 
lancio; e quello della guerra a ridurne l'au- 
mento proposto di sei milioni a termini più mo- 
desti. Chi tien duro è lo Zanardelli: egli esige 
avanzo 0 disavanzo, 47 milioni per nuove co- 
struzioni ferroviarie e propone che si profacci- 
no mercè alienazione di rendita. Gl'impegni con- 
tratti lo costringerebbero a presentare, appena 
riaperte le Camere, i progetti per le linee Eboli- 
Reggio ed Ivrea-Aosta. 

— Il capitano De Amezaga partirà, alla fine 
di questo mese, col piro-trasporto Eropa per 
l Inghilterra, dove va ad imbarcare altri 
due cannoni Armstrong, ancora più colossali 
del primo già venuto, da servire alla nostra 
marina. 

.-- Sono pervenuti a Napoli ordini pres» 
santi perchè i lavori del Dei!» vengano finiti 
al più presto. In seguito a questi ordini gli ope- 
vi lavorano quasi ogui notte. 

— Un incendio, scoppiato a Roma, uel pa- 
lazzo della Provincia, ha distrutto. completa- 
mente gli archivi della Deputazione provinciale. 
Il dauno materiale è di oltre 20,000 lire, ma 
incalcolabile è quello della distruzione di tuite le 
carte degli archivi provinciali, È 

— Il giorno 28 avrà luogo un Concistoro nel 
quale sarà imposto ‘il- cappello cardinalizio al- 
l'arcivescovo di Saragozza Carlo Emanuele Gar- 
cia Gil.. Pare che sì voglia evitare qualsiasi al- 
lusione politica, e che non vi sarà perciò la so- 
lita allocuzione papale. ° 

— La ferrovia Leopoli-Czernovie-Jassy fu av- 
vertita che dalla Russia verranno spedite in 
Rumenia grandi quantità di effetti d'inverao per 
l'esercito. Le compere di cavalli per l'esercito 
russo furono riprese in grandi proporzioni. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Costantinopoli 12. Il Sultano diresse alla 
velova Thiers un telegramma di condoglianza. 

La battaglia di Plevna continua. La posizione 
è attaccata da tre corpi di armata. È imminente 
una battaglia presso Bjela, dove i rassi sono 
concentrati, Il bombardamento di Rustciuk è 
cessato. Suleiman pascià conserva le sue posizioni 
presso Scipka. Una sua divisione, facendo delle 
ricogmzioni sulla strada di Gabrova. occupò, 
dopo un combattimento che costò molte perdite 
ai russi, il colle di Buzlungia, e distrusse le 
trincee russe. La strada verso il defilè di Truvna 
è in possesso dei turchi. Dervis pascià annunzia 
in data 9 un combattimento favorevole ai Turchi 
presso Batum. 

Wienna 13. La lol Com. annunzia che le 
armato russa e rumena presero d'assalto Grivica, 
la più forte posizione di Osman pascià presso 
Plevna. 

Londra 13. Avvenne una collisione di due 
navi inglesi presso Portland; tutte e due furono 
colate a fondo; 91 annegati. Il governo ordinò 
la costruzione di 30 porta-torpedini. 

lì Tones ha da Atene: Tricupis risponde a 
Derby che la Grecia non rinunzierà ai privilegi 
dell'indipendenza riconosciuti nel 1833. I peri- 
colo dell'Etlenismo esige la libertà della Grecia. 

Costantinopoli 12. I Russi sulla linea della 
Jantra continnano a ritirarsi, e si ritirarono 
pure dalla parte di Rastciuk. 

Cettigne 13, I montenegrini, sotto il co- 
mandi» di Pejovich, hanno battuto ieri a Jeze- 
rina i Turchi comandati da Hafiz pascià, il quale 
marciava: verso Niksich per tentar di riprendere 
quella fortezza. 

Vienna 13. Il Frciadeablatt chiama la 
Serbia ingrata verso la Turcliia e dice che essa 




































è inslegna della protezione dell'Europa. Soggiunge 
che all'ingrandimento del privcipato P'Austria si 


oppone nella forma più risolata. Si assicura che 
nel convegno di Salisburgo, il quale avrà luogo 
domenica, si tenterà d'indurre l'Austria a cone 










contraro;! 
la Germavia, ‘un corpo di truppe alle frontiera 
‘della Russia, per occupare occorrendo la Polonia, 
il cui contegno è minae È . 
Cassovia 15, Il briad 
l'imperatore: ed alludente 






pronunziato ‘ dal- 


turco abbindons la sala e fu accolto dal popolo 

© con entusiastici elica; poscia fu regalato d'una 
corona di alloro. Contemporaneamente ' vennero 
iniziute numerose collette per i feriti turchi. 


ULTIME NOTIZIE 


‘ Aden 12, Proveniente da Singapore è giunto 

«Il vapora Bulucia, della società Rubattino, avente 
le spoglie del generale Bixio, e prosegue per 
‘Genova, 

Vienna 13. La Politische Correspondenz 
ha i seguenti telegrammi: 

Cetinje 12. Presso Jezero ebbe luogo un grande 
combaltimento, nel quale i montenegrini ripor- 
farono una splendida vittoria, Una parte del 
corpo turco fu tagliata fuori. Contemporanea- 
smente si combatteva a Pharmaki-Dinos coi tur- 
‘chi, che avevano preso l'olfensiva in numero pre- 
ponderante, ma che dopo un combattimento di 
6 ore furono respinti con gravi perdite. 

Belgrado 13. Oggi è cominciata la marcia dei 
regolari dal campo di Topcidere verso Alexinac. 
Tutto il parco di artiglieria, colle relative co- 
lonne di mumzioni, ha oggi abbandonato Belgrado. 
. Pietroburgo 13. (Ufficiale da Poradin 12, 
di sera). Ieri, dall’atba fino alle 3 pomer., Plevna 
‘fa cannoneggiata: si passò quiodi all'assalto. 
Verso sera tre ridotti erano presi. Alla fronte 
«sud fu conquistato il grande ridotto di Grivizza, 
sotto il comano di Skobeleff, del generale Rod- 
jonoff, che fu leggermente ferito, e del coman- 
‘dante Schliter che fu ucciso. È morto anche il 
generale Dobrovolsky. All'assalto contro l'ultimo 
dotto presero parte 6 battaglioni russi e un 
‘‘battaglione rumeno. Furono conquistate due 
‘bandiere e 5 cannoni. Oggi all'alba incominciò 
îsu tutta la linea un vivissimo fuoco. I Russi 
‘occupano di fronte alle trincee turche le posi- 
‘Zioni ieri conquistate. Le perdite russe di ieri 
ammontano a 5000, di soli feriti; il numero dei 
«morti non è ancor precisato. 





















| NOTIZIE COMMERCIALI 


Win, Tranne si alcani pochi mercati il com- 
mercio del vino continua sil essere in calma. I 
*letentori dei vini vorrebbero pur veadere, ma 

cle occasivui sono scarse e qualche volta anche 
Je allontanano col .aostrare troppa fermezza nei 
«prezzi, ciò che vièue dai diversi. apprezzamenti 
«che. si fanno sul prossimo raccolto. Molti riten- 
“fgono..che il-raccolto sarà scarse; ma altri. pen- 
sa che tuitavia la tendenza dei prezzi debba 
essere piuttosto al ribasso che al rialzo, parti- 
colarmente per la diminuzione dell’esportazione, 
il probabile aumento dell’importazione e per le 
crosciute imposte. Da tutto questo ne viene che, 
le notizie che si ricevono dai principali . centri 
vinicoli dell'Alta Italie e specialmente dal Pie- 
monte cantano tutte sullo stesso metro : leggiera 
tendenza dei prezzi al rialzo, mà le ricerche 
sono poco attive. In Francia i prezzi fermi, con 
pronunciata tendenza al rialzo. 

La situazione dei metalli, Gli affari 
sono sempre più limitati, e nessun segno di mi- 
glioramento apparisce all'orizzonte. La stagione 
è morta, si dice. Tuttavia un anno fa i corsi 
del rame del Chili a Londra erano a Ist. 73; or 
sono due anni arrivavano fino a 82, mentre 
quest'oggi è ben difficile se si può trattare a 
Ist. 58. Si deve poi attribuire alla guerra oriefi- 
tale il ribasso del 4 per cento succeduto da un 
anno, e quello più importante del 14 per cento 
dopo due anni? Non lo crediamo punto. 

Si è piuttosto alia crisi che traversa in que- 
sto momento l'industria, e alla grande produ- 
zione del mercato del minerale e del metallo 
che si deve attribuire lo stato di malessere nel 
quale si svolge il mercato metallurgico. Quanto 
tempo durerà ciò? Nessuno lo può dire. Frat- 
tanto si vive di giorno in giorno, e ì mercati 
più importanti, quello di Londra e di Nuova 
York, sono ridotti a veller contrattare affari 
meschini. Tutti gli altri mercati si trovano nella 
più completa calma. 

Cereali. Quest'anno il paese più sfortunato 
d'Europa nel raccolto dei cereali è certamente 
l'Inghilterra, il cui stato merita una speciale 
attenzione, perchè non mancherà d'avere una 
certa influenza sul mercato europeo generale e 
forse, benchè assai minore, anche sui nostri. Il 
Miller discorrendo del raccolto inglese del 1877 
dice che l'anno 1876-77 è per la Granbretta- 
gna un terzo anno di «e/icit. Il bisogno che 
sente il paese del grano estero varia da 10 a 
14 milioni di quarters, cioè da 29 a 40 milioni 
di ettolitri. - 

‘Fra ì paesi forestieri ai quali il consumo bri- 
tannico dovrà dirigersi, troviamo in prima linea 
gli Stati-Uniîti, poi il Canada, I primi potranno 
mandare, stando al Miller, circa 20 milioni di 
ettolitri, il Canadi 3 milioni. Dall' Europa il 
Mille» aspetta pochi soccorsi, ma spera di po- 
tere dall'Egitio, l'Inlia e l'Australia assieme e- 
sporfare ‘a 10 sulioni di ettolit 
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Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa pi a ale 13 settembre 
{vecchio otto: 
(nuoro >» 
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[ Fruarnto 


ralogamente alle misure cite prenderà ‘ 


l'alleanza dello Czar, , 
fece ana profomia sensazione. L'addeito militare: 
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PARIGI 12 settembre 
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Osservazioni metercolobzie 
Stazione di Udine — R. Istitùi 
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Temperatura minima all'aperto .19. 












da Trieste | da Venezia!| per Venesia:| ji 
gie 1.19 ant. {10.20 ant. 151 ant. 
» 221 » i pom. {16.05 0 è 
7917 p | 822, din [9.47 ,, din. 
LE 2.24 ant, 3.35 pom. .. 3 : 
da Resiuita - ove 9.05 ant. ll per Resiutta + orè 7.20 ant... 
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» 8.15 pom. 


DICHIARAZIONE: 
Porto aconoscenza dei .benevoli corrispondenti 


#1/6.10 pom 


da è 





del defunto mio marito Antonio ‘q.m. Marco 
De Marchi, che il Deposito di formaggi: del 
mio marito continua al esistere qui:in Maveò 

sotto la mita direzione, e che.non venne traspor- < 
tato altrove nè ceduto ad alcuno. 





el’ detto : 





Raveo, }2 settembre. 1877. ; glia S 
Giupirta ved. fa Axroxto De MagcHi, 
PANTAIGEA (lo 
Avendo il sottoscritto pubblicato ‘un'operetta 





di medicina intitolata: PANTAIGEA; che fa c0- 
noscere la causa vera delle malattie, e ; insegna 
nello stesso tempo il modo di gaarirle, e ici 
lità e sicurezza; ed essendo il suo scopo ‘princi 
pae quello di rendersi utile ad ogni cla 
persone e specialmente al‘ popolo ed :a qui 
dedicano al mare come conduttori .di na) 
così.ha pensato di ridurre il prezzo a cenli 

la copia per facilitarne maggiormente la diffusion 


L'Operotta si vende presso l'autore in Gaiarine 


e dai librai Colombo Coen in: Venezia; Zoppelli 
in Treviso 6 Vittorio; Mar@ri, in’ Conegliano» 
P. Dorigo .in Oderso; A. Pischiutta in 
none; Druker e Tedeschi in. Padova e Verona 

Belloni in Mestre e presso L'Amministraziona + 
Giornale di Udine. A, y 





orde; È 


L. A. SPELLANZON. 














“© Le inserzioni dalla Frane 


____de publicité E. 


7 NO R22 è, . 
—. Municipio di Moimacco 
e ZO E Se i 
‘» A tutto il giorno 10 ottobre p. v. è aperto il concorso.ai seguenti posti : 
", @ Maestro della Scuola maschile colì' annuo stipendio di L. 550. 
3) Maestra della Scuola femminile coll'annuo stipendio di L. 360. 
Le istanze corredate a norma di Legge saranno presentate al Municipio 


‘entro il suindicato termine. 
'Moînineco 10 settambro 1877. 
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.- Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 


purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


x — REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin qui-sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
“nauseanti sono. attualmente evitati con la certezza di una radicale e pronta gua- 
> | rigione mediante la deliziosa Eevalenta arabica, la quale restituisce per- 
fetta salute agli ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni, 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
“ cuore. diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti. crampi e 
. Spasimiì di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi; fiorì -bianchi, tosse. op- 
‘pressione, asma, bronclute, etisin (consunzione) dartriti, eruzioni - cutanee, depe- 
‘Timento, reumatismi, ‘gotta, ‘febbri, catarri, sollocamento, isteria, nevralgia, vizi 
‘del sangue, idropisia, mancanza di frescliezza e di energia nervosa; 31 anni d'in- 
variabile successo. i 5 
i N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 
È Cura n. 67,218. RAS Venezia 29 aprile 1869. 
°. . Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
“Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. h 
| Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino Toscana) 7 ‘dicembre -1869. 
.° > La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente, 
‘8 perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 
Rignio o * Dott, DoMENICO PALLOTTI. 
v « Curà' N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872, 
A . Le rimetto vaglia. postale per una' scatola della vostra maravigliosa farina 
+ Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in. vita mia moglie; che ne usa mode- 
ratamente già da tré anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
. x È Prof. Pietro CawEvaRI,: Istituto Grillo ‘ 
SR i (Serravalle Scrivia) 
‘: © Più nutritiva che-l’estratto di carne; ‘economizza anche 50 volte il suo 
«prezzo in altri rimedi "i. » È 
“««In scatole: 14 di kil..2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 1 ki 8fr.; 2.112 
. $i; 17 fr. 50 0.; 6 kil: 86 fe.: 12 kil. 65 fr. Biseotti di Revalenta: 
scatole .da 12 kil, 4.50 0;; da 1 kil. £. 8. 9 
‘La Revalenta: al Cioccolate in Polvere per .12. tazze 2 fr. 50 c.; 
per 24' tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 
50 ci; per 24 tazze 4 fr. 50 c..per 48 :tazze 8 fr. ° ; 
i ‘Casa Du Barry € C. (limited) n. 2,.via Tommaso Grossi, Milano, 
e-in tutte le città presso ‘i principali farmacisti e Droghieri. 
Rivenditori: Udtee A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati; Verona 
Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campomarzo - Adriano Finzi; Vicenza Stefano 
Della Vecchia e'C farmacia Reale, piazza Biade - Luigi Maiolo - Valeri Bellino; 
Villa Santina P. Morocntti farm.; Vittorio=teneita L. Marchetti, far.; 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piazza Vittorio Emanuele ; Ge 
mena Luigi Biliani, farm. Sanl'Antonio; Pordenone Roviglio, farm. della 
. "Speranza- Varascini, farm.; Portozrnaro A. Malipieri, farm.; Bovizo A. 
Diego -G. Caffagnoli, piazza Annonaria ; 8. Vito al Vaglianoato Quartaro 
Pietro, farm.; ‘Rolmezze Giuseppe Chiussi, farm.; Mreviso Zanetti, farmacista. 








| SOCIETÀ BACOLOGICA 


RICO ANDREOSSI E COMP. 


È | XIV SPEDIZIONE AL GIAPPONE 1877 - 78 


Sì ricevono sottoscrizioni. per carature da IL. 100, da L. 500 e da 
- E... 1000 come pure per. Cartoni a numero pagabili in due rate. 
Per Carature 15 all'atto della ‘sottoscrizione 
cn il saldo alla consegna dei Cartoni. 
{ Lire 2 alla sottoscrizione 
( il saldo alla consegna dei Cartoni. 


Pelle sottoscrizioni dirigersi in Udine da 
: î LUIGI LOCATELLI 


jo = Pejo 


Quest’acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'unien’ per 
Tn cien ferruginosa a domieilio. —- Infatii chi conosce e può avere a 
PEJO non prende più Iecoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della 


Fonte di Brescia ‘e dai sigg. in ogni città. 
i La Direzione C, BORGHETTI, 


| Cartoni a numero 














ANTICA 
FONTE 





FERRUGINOSA 
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ia pel nostro i 
E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare 
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iornale si ricevono 





ANNUNZIO LIBRARIO 


Ai rispettabilissimi Sindaci e ni Su- 
periori Scolastici della Provincia di 
Udine. I . 
Il sottoscritto si pregia di far noto 

alle Autorità sunnominate tener lui 

ancora buon numero di copio de’ suoi 

Racconti popolari, Conpresi que- 

sti in due volumi, ognuno dei quali 

può stare da- sò e costituire un libro 

di premio, egli no riduce il prezzo a 

L. 2.25. A chi ne acquistasse copie 


N. 10, le cederebbo a livo 2 ciascuna. | 


— Rivolgersi per la compera in Merca- 
tovecchio N. 8 — Di più si avverte 
che presso i fratelli ‘l'osolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a cent. 60 


un Libretto di lettura e nomen= 


clatava per le scuole rurali, 


. eui si chiese licenza di ristampare in 








altre regioni d'Italia, sostituendo ai » 
vocaboli del nostro dialetto i propri | 


di que' tali paesi, 


Pror. ap. L. CANDOTTI. 





PER SOLE CENT. 80 


1’ opera medica (tipi Naratovich | 
di Venezia) del climico farmacista |; 


L. A. Spellizon intitolata: Pane 
taigea, la quile fa conoscere la causa 
vera delle malattie 6 insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza, Lo scopo del- 
YAutore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone, 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i gezzi di conservare la propria 
salute. 


Si vende alprezzo ridotto tanto presso. 


l’Antore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen-in Venezia, Zo- 
p Îli in Treviso e Vittorio e Martini 
di Conegliano, In Udine presso l'Am- 
ministrazione del Giornale di Udine 


— ; —_——=couss 


COLLA LIQUIDA 





DI 
EDOARDO GAUDIN 
DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi, “il legno, il cartone, la 
carta, il sughero. 

Essa è indispensabile negli Uffici, 


nelle Amministrazioni e nelle fami- 

glie. ° 

Flac. piccolo colla bianca —L. —,50 
» » scura >» —.50 
» grande bianca » —.80 
» pico. bianca carrè con caps.» —.85 
» mezzano » » > 1 
» grande » >» » 125 


I Pennelli per usarla a cent. 10 
l'uno. 

Si vende presso l'Amministrazione 
del Giornale di Udine. 








Avviso Scolastico 


Il sottoscritto, autorizzato all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 


febbraio 1876 del Regio Provveditore | 


agli studi previene ch'egli tiene una 
seitola efemientare privata per 
quei ragazzett i di cui genitori pre- 
ferissero che fossero istruiti privata- 
mente. î 


Avvisa inoltre, ch'egli prestasi ezian- ‘ 


dio per quei giovanetti, che frequen- 
tando le pubbliche scuole, avessero 
bisogno di assistenza in casa. 


Il locale della scuola è sito in Via 


Profettura al n. 16. 
Udine, aprile 1877. 
Luici CASELOTTI. 


UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 












amente presso l'Office principal 
a Parigi. 


| COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


Î 
IN CANNETO SULL'OGLIO 
CON SEZIONE A CASALMAGGIORE 


i Scuole elementari, tooniche e ginnasiali, 
pareggiato alle governative. 


esclusi 



































Il Coltegio-Convitto: Arcàri, esistento da diciasett'anni, il più nnmeroso de] 
dintorni (ha ogni anno in media, cento convittori provenienti da quasi tutteld 
parti d'Italia, non escluse la-Sicilia e la Sardegna), ed uno dei più rinomati 
d'Italia; con esempio nuovo, tendente a miglioraro le condizioni dell'istruzione) 
che in esso viene impartita, s1 divide per il prossimo anno scolastico in duesel 
zioni, Si tengono a Canneto gli alunni dello classi elementari con scuole in 
! terne, 0 mettonsi a Casalmaggiore, nel magnifico palazzo Fadigati, gli’ alunni 
delle classi ginnasiali e tecniche, per approfittaro delle scuole pareggiate mi 
i nicipali di quella città. Ogni seziono ha la propria presidenza o direzione, e } 
direzione principale ha sede in Canneto. E nei i 
| Le norme direttive e disciplinari del collegio sono conformi a quelle de 
più acereditati collegi d'Italia. è la spesa annuale, per ogni ..convittore, tutl 
? eompreso (mantenimento, istruzione, libri di testo e da scrivere, album pa 
disegno, carla, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, Javanda;, 
stiratrice, acconciature agli abiti, e solature agli stivali), è. per gli alunni dell 
classi elementari di L. 430, e per quelli delle classi ginnasiali e tecniche di L. 4%) 

Mediante questa somma, da pagarsi in quattro uguali rate antecipate, l'a, 
lupno viene fornito di tutto per un anno scolastico, e il genitore non incontri 
| altre spesa, nè ha con l'amministrazione conti inaspettati alla fine del medesimo 
| Per maggiori informazioni, per le inscrizioni 6 per avere il programme 
rivolgersi al sottoscritto. LE 

Canneto sull'Oglio, luglio 1877. 


dea 








Cav. Prof. FRANCESCO ARCANI 
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3 INTERESSANTE AVVISO v E 
3 PER I SIGNORI CACCIATORI & cs 
ai 2, Du 
i 
i Si avvertono i Signori Cacciatori e spacciatori di. pol- 1 
| vere pirica che la sottoscritta ne tiene anche quest'anno À LR 
un buon assortimento della privilegiata Fabbriea Frne > “ 
telli Bonzani di Pontiremo che negli scorsi drini vendevasi "i 
nelia R. Dispensa in Udine. A 
Ne tiene inoltre d'altro premiato polverificio aprica d 
X nella Valsassina; più un copioso assortimento di fuochi LI 
artificiali, corda da mina, ed altri oggetti necessuri per lo s‘ 
sparo. I generì si garantisceno di perfetta qualità ed.a pre; îl 
È discretissimi. Tiene eziandio deposito di carte da gi î 
co di varie qualità. Per qualsiasi acquistu da'farsi a la 
Ì È deposito, rivolgersi in Udine, Piszsadei grani al N, (ei 
nuova sua rivendita Sale e Tabacchi. È 
19 Li 
-13D SZ 
no 


© TINTURA ORIENTALE 


i PRI CAPELLI E LA BARBA DEL CELESRE CHIMICO OTTOMANO 























ALI - SEID di 
qu 
cie 
i Si ottiene istantancamente il color nero e castagno, è inalterabile, non haMl mi 
i alcun odore, non maeclua la pelle ove non hanno radice i capelli e la barbe di 
facile è il modo di serviesene, come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi pre 
| Nelle domande si deve indicare il colore nero o castagno. o 
Deposito esclusivo in Udine presso il Profumiere NICOLO’ CLAIN di 
: ' Prezzo Kt, Livo 8.50, mo 
} cip 
—_—__——me cn può 
Ì Farmacia della Legazione Britannica il} 
i f FIRENZE— Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Munin N. 2 — FIRENZE me 
{ 1 c'è 
Î O PIGLOL® ANTIBINIOSE E PURGATIVA DI A, GOOPRA pa 
Ì RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE pro 
| meal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacch I ® 1 
È di iuligestione, pel mal di testa e vertigini. o ter 

I s 





Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nà sce-| 
i mano d'efficacia col serbarie Inngo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
i biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fuo- 
i zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
| loro elletti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande ac-: 




























n - i *, ABO Si p 

i compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Veneaza alla Farmacia BO pan 
| reale Zenpironi e alla Farmacia Ongerato — In UDINE alle Farmacie | iufia 
| COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: în Gemona da LUIGI: rens 
BILLIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' I-; il di 
talia. HO Gut 
i ; È lità 
= sari 





